
CONTRATTO DI COMODATO D'USO GRATUITO DI ARREDI URBANI 

TRA 

Il Comune di Santena, con sede legale in Santena (TO), Via Torino n. _____, C.F./P.IVA _______, 

in persona del _________ domiciliato per la carica presso la Sede comunale (di seguito denominato 

"Comodante") 

E 

La società / ditta individuale______________, con sede in Santena (TO), Via ________, C.F./P.IVA 

____, in persona del legale rappresentante pro-tempore Sig./Sig.ra ____________, nato/a a ________ 

il _____________ (di seguito denominata "Comodatario") 

PREMESSO CHE 

 il Comodante è proprietario di arredi urbani e, nello specifico, di una struttura tipo 

dehor/pedane/strutture adibite alla somministrazione e vendita con consumo sul posto (di seguito il 

"Bene"); 

 il Comodatario gestisce un'attività commerciale di somministrazione e vendita con consumo 

sul posto situata nel Comune di Santena e ha interesse a utilizzare il suddetto Bene per lo svolgimento 

della propria attività; 

 in considerazione delle opere di rifacimento di Piazza Martiri della Libertà, il Comune di 

Santena, in un’ottica di miglioramento dell’estetica complessiva della piazza, ha ritenuto di 

incentivare e sostenere la rimozione e la conseguente installazione di nuovi dehor/pedane/strutture 

adibite alla somministrazione e vendita con consumo sul posto, così da uniformarne l’estetica; 

 è interesse, pertanto, del Comune promuovere e sostenere le attività commerciali locali così 

come dettagliatamente esplicitato nella determinazione dirigenziale n. ____ del ____________, qui 

allegata per fare parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Oggetto del contratto 

Il Comodante concede in comodato d'uso gratuito al Comodatario, che accetta nello stato di fatto e di 

diritto in cui si trova, il seguente arredo urbano: 

 Struttura sita in Santena, Via/Piazza _____, di dimensioni ___________, composta da 

_______________, il cui valore è pari a € ____________. 

Il bene è concesso al solo ed esclusivo scopo di essere utilizzato come struttura asservita allo 

svolgimento di suddetta attività commerciale. 



Art. 2 – Durata 

Il presente contratto ha una durata di 10 (dieci) anni, con decorrenza dal___________, rinnovabile 

alla scadenza. 

Art. 3 – Gratuità del comodato 

La concessione in uso del Bene avviene a titolo essenzialmente gratuito ai sensi dell'art. 1803 del 

Codice Civile. 

Art. 4 – Oneri di Manutenzione e Impiantistica. Pagamento imposte e tributi. 

Il Comodatario ha l’obbligo di cedere all’Amministrazione Comunale le strutture/attrezzature di 

proprietà privata precedentemente utilizzate se ritenute ancora utili e funzionali rispetto alle esigenze 

del comune di Santena; 

A deroga di quanto previsto dall'art. 1808 C.C., le Parti concordano espressamente che: 

1. manutenzione ordinaria e straordinaria: sono a totale ed esclusivo carico del Comodatario 

tutte le spese relative alla manutenzione ordinaria e straordinaria della struttura, necessarie per 

conservarlo in perfetto stato di efficienza, sicurezza e decoro per tutta la durata del contratto; 

2. allestimento e impianti: restano a totale cura e spesa del Comodatario l'arredo interno del 

dehor, nonché la realizzazione, messa a norma e manutenzione degli impianti elettrici, di 

illuminazione e di eventuale riscaldamento/raffrescamento, i quali dovranno rispettare tutte le 

normative vigenti in materia di sicurezza (es. rilascio delle dichiarazioni di conformità). 

Il Comodatario dovrà adempiere alle obbligazioni di carattere tributario e fiscale inerenti 

all’occupazione del suolo pubblico (pagamento del Canone Unico o tributo equivalente). 

Art. 5 – Cessione dell'attività commerciale e obbligo di rimborso 

Qualora durante la vigenza del contratto, l’esercente-Comodatario dovesse trasferire a soggetti terzi 

a qualsiasi titolo l'attività commerciale (es. vendita, donazione, affitto di ramo d'azienda, etc.), il 

cedente ed il cessionario, saranno solidalmente obbligati a rimborsare al Comune di Santena 

(Comodante) una somma pari al valore della struttura che residua alla data del trasferimento. 

L’importo da corrispondere al Comune di Santena sarà determinato secondo il seguente piano di 

rimborso e ammortamento che prevede di dividere per 10 la spesa sostenuta e di moltiplicare il 

risultato ottenuto per il numero di anni rimanenti rispetto alla naturale scadenza (decennale) del 

comodato. 

A seguito dell’avvenuto rimborso, la proprietà dei beni si trasferirà automaticamente al Comodatario 

oppure al suo avente causa, a seconda dell’accordo raggiunto tra le parti private o, in mancanza, a 

seconda del soggetto che effettuerà il pagamento: in questa ipotesi il contratto di comodato si 

intenderà definitivamente risolto. 



Tale previsione non opererà nel caso di cessione dell’attività al proprio coniuge o parenti e entro il 

secondo grado a qualsiasi titolo, ragione o causa. 

In caso di inadempimento della obbligazione di rimborso da parte del comodante e/o del cessionario, 

l’Amministrazione provvederà al recupero coattivo della somma dovuta, maggiorata di interessi e 

spese secondo le procedure di legge. 

L’Amministrazione si riserva, alla naturale scadenza del contratto, la facoltà di rinnovare il comodato 

d’uso ovvero di trasferire a titolo gratuito la struttura, a seconda dello stato di vetustà e del valore 

economico residuo; 

Art. 6 – Divieto di sub-comodato e cessione del contratto 

È fatto assoluto divieto al Comodatario di cedere il presente contratto o di concedere a terzi, a 

qualsiasi titolo, anche parzialmente e/o temporaneamente, il godimento del Bene, pena la risoluzione 

di diritto del contratto. 

Art. 7 – Custodia e Responsabilità 

Il Comodatario assume la custodia del Bene e si impegna a custodirlo e conservarlo con la diligenza 

del buon padre di famiglia. Il Comodatario solleva ed esonera espressamente il Comodante da 

qualsiasi responsabilità per danni diretti o indiretti a persone o cose (inclusi dipendenti, clienti o terzi) 

derivanti dall'utilizzo, dalla manutenzione o dall'esistenza stessa della struttura e dei suoi impianti. 

Art. 8 – Scadenza del comodato 

Alla naturale scadenza del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di rinnovare il comodato 

d’uso ovvero trasferire a titolo gratuito la struttura, a seconda dello stato di vetustà e del valore 

economico. 

Art. 9 – Risoluzione espressa 

L'inadempimento da parte del Comodatario degli obblighi previsti dagli articoli 4 (Manutenzione), 5 

(Rimborso in caso di cessione) e 6 (Divieto di sub-comodato) comporterà la risoluzione di diritto del 

presente contratto ai sensi dell'art. 1456 C.C., previa comunicazione scritta da parte del Comune. 

Art. 10 – Rinvio alla legge e Foro competente 

Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto, si fa rinvio alle norme del Codice Civile 

in materia di comodato (artt. 1803 e ss.). Per qualsiasi controversia inerente all’interpretazione o 

l'esecuzione del presente contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino. 

Art. 11 – Spese di registrazione 

Il presente contratto è redatto in duplice originale. Le eventuali spese di registrazione, se dovute, 

nonché i relativi bolli, sono a totale carico del Comodatario. 



Santena (TO), li ______________ 

IL COMODANTE (Comune di Santena)   ________________________________ 

 

IL COMODATARIO (Attività Commerciale)  ________________________________ 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 C.C., il Comodatario dichiara di aver letto, compreso 

e di approvare specificamente ed espressamente le seguenti clausole: Art. 4 (Oneri di Manutenzione 

e Impiantistica); Art. 5 (Cessione dell'attività commerciale e obbligo di rimborso); Art. 6 (Divieto di 

sub-comodato); Art. 7 (Custodia e Responsabilità); Art. 9 (Risoluzione espressa). 

IL COMODATARIO (Attività Commerciale)  ________________________________


